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Ampia relazione di Geremicca in consiglio comunale ' ; 
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I II dibattito sulla proposta aperta dell'amministrazione si svolgerà nella seduta del 5 dicembre prossimo - La ne
cessità di puntare sul potenziamento di porto, trasponi e mercati - Un OdG di solidarietà con i lavoratori chimici 

ì 

T ' * 
. Con un'ampia relazione del 

' compagno Andrea Geremicca, 
I assessore alla programmazio
ni ne e al lavoro, è stato ieri 

/ ' aperto in consiglio comunale 
"- il dibattito sulle scelte e le 

i proposte che il Comune di 
Napoli deve formulare — e 

'confrontare poi con gli altri 
enti locali e la Regione — per 

1 gli interventi del progetto spe-
1 ciale dell'area metropolitana. 

" Geremicca ha premesso che 
l'amministrazione vede il pro
getto come un terreno nuovo 
e più avanzato di lotta, come 
un obiettivo da realizzare con 

. una grande iniziativa politica 
e di massa: se ciò non si 

, verificasse, si rischia il falli
mento di attese e speranze 
nella città e nella regione. 
' Quello di cui si è discusso 
è un progetto aggiunto alla 
legge per il Mezzogiorno (nu
mero • 183) ; si tratta in defi-

. nitiva di 500 miliardi in 5 an
ni per 5 progetti: Gioia Tau
ro, Sicilia Sud, Porto Canale 
'di Cagliari, aree metropolita
na di Napoli e Palermo. 

L'assessore alla program-
. mazione ha invitato tutti al 
. massimo senso di responsabi-
• lità, dichiarando che non vi 
è nulla di peggio che accen
dere infondate illusioni, e che 

<quindi occorre chiarire tutti 
' Ì limiti, • le ambiguità e le 
contraddizioni con un esame 
da parte del gruppo di lavoro 
costituitosi fra Regione. Pro
vincia e Comune in prepara
zione dell'incontro richiesto al 
governo. • 
•Geremicca ha parlato della 

piaga dei residui passivi, ed 
ha ricordato a questo punto 
che. se nel settore degli in-

" vestimenti xjubblici ci sono 
difficoltà e^ritardi. lo stesso 

» si riscontra anche da parte 
delle imprese private nell'uti-
lizzare le risorse disponibili 

• i U • ' : < ' . 

Passa al Senato 
la legge 

di snellimento 
delle procedure 

"' La ^ ! à U ^ C ' f e ' p e r 

re in materia di esecuzione 
di opere pubbliche è stata 
approvata dalla commissione 
lavori pubblici del Senato 
riunita ' in sede legislativa. 
Ora il testo per diventare ese
cutivo deve essere approvato 
anche dalla commissione la
vori pubblici della Camera 
dei deputati. 

Comunque un notevole pas
so in avanti è stato compiuto 
e una interessante prospetti
va si apre per la utilizzazione 
delle centinaia di miliardi di 
residui passivi « congelati ». 
Le opere pubbliche già fi
nanziate potranno essere av
viate a realizzazione con qua
li benefici effetti sìa per la 
ripresa industriale che per 
l'occupazione è abbastanza 
agevole intuire. 

La legge, con le modifiche 
apportate al testo pervenuto 
da Montecitorio, consentirà 
una eccelerazione della spe
sa pubblica. Essa è stata 
ripetutamente e insistente
mente sollecitata dai sinda
cati unitari e dai rappresen
tanti del Comune di Napoli 
e della Regione Campania, 
nonché da altri enti locali, 

. ed era contenuta negli accor
di nazionali tra i sei partiti 

; dell'arco costituzionale. 

(quelle dell'Isveimer soprat
tutto) per nuovi impianti ed 
attività industriali. 

Pjer quanto ' riguarda dun
que il progetto speciale, l'am
ministrazione di Napoli pro
pone di non predeterminare i 
confini territoriali, ma di far
li emergere via via dalle scel
te economiche e dai loro con
creti riflessi sul territorio: e 
di fissare quali obiettivi prio
ritari l'occupazione, il poten
ziamento delle infrastrutture 
(porto e trasporti) la riorga
nizzazione dei servizi con 
strutture di mercato. Nel con
creto si propone di avviare 
prima di tutto gli interventi 
nel centro antico (provveden
do. se necessario, a varianti 
della normativa di piano) e 
nella zona industriale orien
tale, proiettando la program
mazione e la pianificazione in 
un più vasto spazio verso le 
province di Caserta e di Avel
lino. 

Il progetto speciale va vi
sto. insomma, in un contesto 
organico dei vari strumenti 
finanziari e di programmazio
ne: area metropolitana, pia
ni particolareggiati esecutivi, 
programmi pluriennali, va
rianti al PRG, legge di ricon
versione industriale, piani na
zionali di settore, programmi 
delle Partecipazioni statali, 
legge 381 ' sul credito indu
striale agevolato, piani per 
la ricerca scientifica, per l'a-
gro-industria, leggi regionali 
di promozione produttiva. 

Nel dettaglio le proposte ri
guardano il porto, con la ri
chiesta di un intervento sia 
sull'intero sistema portuale 
dell'area napoletana, sia per 
le aree di ampliamento, e in
fine la creazione di un «in-
terporto » che consenta lo 
scambio fra trasporto maritti
mo. ferroviario, stradale e 
aereo. Il piano dell'area in
dustriale prevede tale impian
to nell'area Nolana, in colle
gamento con l'officina ripara
zioni FS: altri studi lo pre
vedono nel Beneventano: l'al
ternativa va sciolta in un con
fronto con la Regione e le 
amministrazioni statali. 

Per i trasporti si propone 
l'irìserimento nel progettò spe
ciale rdel tronco ferroviario 
dèlia metropolitana Colli Ami-
nei-Secondigliano e la ristrut
turazione della Alifana da Se-
condigliano al Matese: per i 
mercati si propone la crea
zione di un complesso attrez
zato (magazzinaggio, borsa 
merci, frigoriferi, sale di pri
ma lavorazione) organizzazio
ni sul territorio come rete an
nonaria promossa e control
lata dalla Regione, e la rea
lizzazione — prevista nel 
PRG — del centro mercato 
della città, come struttura di 
riferimento e di servizio per 
la rete annonaria regionale. 
In questo contesto oceorre ve
rificare l'opportunità di un 
parziale finanziamento per la 
centrale regionale del latte. 
inspiegabilmente bloccata. 

Geremicca ha concluso ri
badendo che tutte le propo
ste sono aperte al contributo 
del consiglio e delia città, e 
al confronto-sintesi con gli al
tri enti locali. Il dibattito sul
la questione sarà affrontato 
nella prossima seduta del 5 
dicembre. 

II consiglio ha anche vota
to un ordint. del giorno sulla 
Decopen e di solidarietà ai 
lavoratori dell'industria chi
mica. Una delegazione dei la
voratori Zucchct è stata ri
cevuta da una rappresentan
za del consiglio. 

Firmato il contratto con l'istituto S. Paolo 

Con il mutuo anche 200 nuove aule 
' Il sindaco, compagno Maurizio Valenz), e 
il direttore generale dell'istituto Bancario 
S. Paolo di Torino, dr. Arcuti, hanno apposto 
la loro firma al contratto di mutuo: si tratta 
del documento che, dopo le numerose tappe 
(percorse a tempo di record dal comune di 
Napoli) della procedura richiesta per il pre
stito di 50 miliardi, mette a disposizione 
della città il denaro In contanti per gli 
Investimenti in opere pubbliche. Il resto del 
prestito — deciso dal Governo su richiesta 
del comune nella primavera scorsa — sarà 
fornito dal Banco di Napoli, col quale sono 
già in corso le trattative per le altre due 
• franche» di 100 miliardi complessivi. 

Alla cerimonia della firma — nella foto — 
ha presenziato anche l'assessore al bilancio 
e alle finanze Antonio Scippa, il quale ha 
rilasciato una dichiarazione nella d'ale si 
ricorda che il mutuo fu approvato dal con
siglio comunale (il 29 luglio). «Tutti i gruppi 
politici hanno condiviso — dice ancora 

Scippa —. lo caratteristiche del finanzia
mento, la scelta dell'istituto mutuante, il 
tasso di interesse pari a quello praticato in 
quel momento sul mercato finanziario, e gli 
stanziamenti per i vari tipi di opere pub
bliche chiaramente indicati nella delibera ». 
L'assessore Scippa ha precisato che l'ammi
nistrazione comunale, ancora prima di di
sporre materialmente della somma, proprio 
per accelerare ulteriormente le procedure e 
impiegare tempestivamente il denaro, ha già 
appaltato lavori per 19 miliardi; altri 7 sa
ranno appaltati entro dicembre, i restanti 24 
riguardano progetti già pronti e verranno 
appaltati in tempi ugualmente rapidi. Si 
tratta di circa 200 nuove aule scolastiche, 
di lavori per fognature (1 miliardo e mezzo) 
e' di pubblica illuminazione (6 miliardi) 
nonché nuove strade per 5 miliardi e il 
nuovo ipogeo nel cimitero di Poggioreale: 
questi I lavori già iniziati o che stanno per 
iniziare al momento della firma definitiva 
al contratto di mutuo. 

Salvato dall'intervento di un impiegato 

Disoccupato tenta il suicidio 
negli uffici del collocamento 

Vincenzo Capuozzo, 33 anni, era in coda alla graduatoria 
per aver lavorato 7 mesi - Anni e anni di fallimenti 

A Donnaregina 
convegno su: 
pianificazione 

e realtà 
napoletana 

Organizzilo dal centro Studi ur
banistici degli Ingegneri della pro
vincia (presidente il prof. Roberto 
Oi Stefano) t i svolge oggi e do
mani nella chiesa trecentesca di 
Donnaregina un convegno sul te-
ma: « Strumenti di pianificazione 
e realtà napoletana ». 

I lavori si aprono questa mat
tina alle ore 9 con la prolusione 
del presidente dei centro nazio
nale di studi urbanistici, Vincenzo 
Di Gioia; seguiranno le relazioni 
sulla legge n. IO di Almerico Real-
fonzo; sulla legislazione urbanistica 
• Regione Campania, di Guido 
D'Angelo; e sui progetti speciali 
per l'area metropolitana, di Enzo 
Giustino. 

Dopo il dibattito, nel pomerig
gio, parleranno sullo stato di at
tuazione del PRG Pasquale De Meo, 
Michele Locoratolo, Francesco Spi
rito; sulla situazione e gli inter
venti nel centro storico. Urbano 
Cardarelli; sulla pianificazione com
merciale Marcello Orefice; sui tra
sporti Marino De Luca. 

Individuato 
un altro 

riciclatore 
nel rapimento 
, De Martino 

Nuovo mandato di cattura per 
il rapimento De Martino. E' stato 
notificato ieri sera, nelle carceri di 
San Vittore a Milano, a Federico 
Cornigli! di 41 anni, accusato di 
essere il riciclatore di 600 milioni 
del riscatto De Martino. Federico 
Corniglia avrebbe effettuato il ri
ciclaggio del denaro con la compli
cità di Umberto Navigli, tutt'ora ri
cercato. 

Federico Corniglia, nativo di Ve
nezia, ma residente da anni a Mi
lano, è un pregiudicato per reati 
contro il patrimonio. E' detenuto 
nel carcere milanese perché accu
sato di aver falsificato delle obbli
gazioni dell'IRI per seicento mi
lioni. A Milano i carabinieri han
no — inoltre — sequestrato, sem
pre durante le indagini per il rapi
mento dell'uomo politico napoleta
no, anche assegni circolari, già pa
gati. per un valore di oltre 225 
milioni. N 

PICCOLA CRONACA 
; IL GIORNO 
• Oggi venerdì 2 dicembre T7. 
! Onomastico Bibiana. (Doma
ni Francesco). 
BOLLETTINO 

i DEMOGRAFICO 
' Nati vivi 75. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 33. 
Matrimoni religiosi 10. Dece
duti 15. -
CULLA 

- Ai compagni Giuseppina 
Colli e Ciro Aurilo sono na
ti due gemelli, a cui sono 
stati imposti i nomi di An
tonio e Giuseppina. Ai due 
compagni, al nonno dei due 
neonati. Antonio. Giungano 
gli auguri dei comunisti di 
Barra e della redazione de 
l'Unità. 

I ASSEMBLEA 
EMOOIALIZZATI 

Sabato prossimo si terrà 
presso la sala «Carlo V» al 
Maschio Angioino alle ore 10 
l'assemblea ordinaria dell'as
sociazione Emodializzati per 
discutere i problemi della 
emodialisi e del trapianto re
nale in Campania. 
LUTTI• 

E" deceduto il nonno del 
compagno Amedeo Villani, se
gretario della FGCI di Cavai-
leggeri. Ad Amedeo e alla fa
miglia tutta le condoglianze 
della FGCI, della sezione del 
PCI di Cavalleggeri. della re
dazione de l'Unità. 

• • » 
Sì è spenta la madre del 

compagno Ugo Laperazzulli. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
' ricevo pwr malattie VENEREE • U R I N A R I I - SESSUALI 

- ' Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NATOLI Via Roma. «18 (Seiriro Santo)-Tei. 31 34 28 (rutti i giorni) 

SALERNO Via Roma. 112 - Telel 22.75 93 (martedì e fliovedi) 

Al compagno Ugo giungano 
le condoglianze della sezione 
ATAN, del sindacato auto
ferrotranvieri e della reda
zione dell'Unità. 

• • • 
ET morta Anna La Palaz-

zuoli moglie del - compagno 
Giovanni. Le * condoglianze 
della sezione del PCI di Bar
ra e delia redazione dell' 
Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. - Montocalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. 
Marcato-Pandino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicari»: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale, 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdel 72; corso Garibal
di 218. Colli Atninai: via M. 
Pisciceli 1 138: piazza Leonar
do 28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon- i no 314.935. 

tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Eporaeo 154. 
Miano-Sacondigliano: corso 
Secondigltano 174. Bagnoli: 
P.zza Bagnoli 726. Pontioalli: 
via Madonnelle l. Poojioraa-
le: via N. Poggioreale 45. Po-
silllpo: via Manzoni 120. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. -

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 

I alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

I Segnalartene di carenze 
igienico-sanilarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12). telerò-

CONCORSO POSTE 
PREPARAZIONI CELERI DI 

DATTILOGRAFIA e CALCOLO MECCANICO 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI PRESSO 

L'ISTITUTO ARTI E SCIE1ZE 
> Corso Garibaldi, 3*0 • Tel. 1MJ01 - Napoli 

'y (Piazza Principe Umberto) 

TESI DI LAUREA 
DAniLOGRAFIAMO L. 50 la copia 
COPIE FOTOSTATICHE L. 40 la copia 
CICLOSTILE L 10 il foglio 
SI NOLEGGIANO MACCHINE DA SCRIVERE 
OLIVETTI-E CALCOLO ANCHE A DOMICILIO 
FILZI Via del Carretto. » • Tel. 3tU41 • Napoli 

Delusione. Rabbia. Frustra
zione. Questi gli stati d'ani
mo che hanno portato ieri 
mattina un disoccupato, Vin
cenzo Capuozzo di 33 anni. 
a tentare il suicidio in uh 
gabinetto del Collocamento 
di Napoli. A salvarlo è stato 
un impiegato dell'ufficio. 
Francesco Fiorillo, che si è 
accorto in tempo del tentati
vo del giovane disoccupato. 

La storia di Vincenzo Ca
puozzo è uguale a tante al
tre: figlio di un appuntato 
di PS pensionato, vive a Na
poli in via Vergini con i ge
nitori ed una sorella. L'uni
ca entrata della famiglia è 
la pensione del padre. Anni fa 
ha tentato l'avventura dell'e
migrazione a Norimberga. 
dove il Capuozzo non solo 
non ha trovato lavoro, ma 
è state anche abbandonato 
dalla moglie. 

Un anno fa ha. finalmente. 
deciso di tornare in Italia. 
Ma anche a Napoli la sua 
vita non è migliorata. In un 
anno Vincenzo Capuozzo ha 
ricevuto una sola chiamata 
al lavoro: in un cantiere edi
le. Questa occupazione è du
rata appena sette mesi, che 
sono stati tuttavia sufficien
ti a retrocederlo agli ultimi 
posti della graduatoria tra 
i disoccupati, allontanando
gli. quindi, indefinitamente 
la prospettiva di una nuova 
occupazione. 

Vincenzo Capuozzo perciò 
ha cercato di essere inserito 
nelle liste dei 400 che dovran
no seguire un corso in pre
parazione al restauro dei 
monumenti della città. Ma, 
anche in questo caso, l'uo
mo è arrivato in ritardo: i 
termini della presentazione 
delle domande sono scaduti 
una quindicina di giorni fa. 

E qui comincia un nuovo 
calvario del disoccupato nei 
vari uffici del collocamento. 
Da un ufficio all'altro per 
cercare di venire a capo dei-
la sua situazione. E questo 
via vai l'aveva già portato. 
l'altro lunedi, a tentare il 
suicidio. L'intervento del dot
tor D'Amelio e di Francesco 
Fiorillo — lo stesso che lo ha 
salvato ieri — lo ha convinto 
a desistere dal suo tentativo. 
promettendogli aiuto. 

Ieri, approfittando della 
presenza del dottor Piscopo. 
si riusciva a far ottenere al 
disoccupato un colloquio con 
il direttore provinciale. Que
sti lo rimandava da un im
piegato (unico responsabile 
delle liste ECA a cui è iscrit
to il Capuozzo) che tuttavia 
era in missione a Roma. De
luso ancora una volta Vin
cenzo Capuozzo. appena è u-
scito dall'ufficio del dottor 
Piscopo. è fuggito in un ba
gno degli uffici e con una 
lametta si è tagliato le vene 
dei polsi. 

Solo l'intervento di France
sco Fiorillo, un impiegato 
che ha cercato di aiutarlo 
nelle sue vicissitudini, e di 
alcuni agenti di PS Fhanno 
salvato. Portato in ospedale 
è stato dichiarato guarìbile 
in pochi giorni e. stranamen
te. è stato subito dimesso dal 
medico di guardia. 

i '• 

Nei prossimi giorni un incontro con i sindacati 

Sì del governo al confronto 
per Ntalsider di Bagnoli 

, •« » . „> . - . • 

L'annuncio del sottosegretario Scotti - Un'iniziativa sollecitata dalla mobili
tazione dei lavoratori - Valenzi alla tenda eretta ili piazza Garibaldi 

1 Finalmente una novità per 
l'Italsider. Il governo ha de
ciso di intervenire diretta
mente nella vicenda dello 
stabilimento di Bagnoli. Un 
incontro dovrebbe tenersi al
l'inizio della prossima setti
mana. probabilmente già 
martedì, tra il governo e 1 
sindacati. 

Lo ha deciso la presiden
za del consiglio dei ministri 
che, come informa una nota 
ufficiale, « ha incuneato ti 
ministro del Bilancio, Mor-
Uno, d'intesa col ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Bisaglia, di /issare un incon
tro con i sindacati e i la
voratori interessati, che av
verrà subito dopo l'incontro 
previsto tra il governo e la 
federazione sindacale unita
ria ». 

« Per guanto • riguarda ' i 
problemi della ristrutturazio-
ne e riqualificazione del cen
tro siderurgico di Bagìioli — 
prosegue la nota — essi so
no, in questi giorni, all'esa
me del governo e saranno 
oggetto del confronto di cui 
si è parlato con la federazio
ne sindacale. Inoltre si con
ferma che il ricorso alla cas
sa integrazione satari a Ba
gnoli è strettamente collega
to ad una crisi mondiale di 
mercato che investe l'intero 
gruppo Finsider e che, per
tanto, non esiste alcuna de
cisione di licenziamento nel
l'area napoletana dcll'Italsi-
der ». 

Nella prossima settimana 
il sottosegretario Scotti in
contrerà le organizzazioni 
sindacali per riferire speci
ficamente su tutta la vicen
da del siderurgico. 

E' questa una prima, inte
ressante apertura del gover
no dopo settimane di latitan
za, dopo aver disertato an
che l'invito a partecipare al 
convegno delle nove città si
derurgiche. svoitosi a Napoli 
nei giorni scorsi. E in effetti 
il governo non solo ha deci
so di convocare un incontro 
ormai improcrastinabile, ma 
ha anche assicurato che i li
velli occupazionali a Bagno
li non sono assolutamente in 
discussione. 

Tra ì lavoratori di Bagno
li e i compagni del sindaca
to non si sottovaluta la po
sitività della posizione del 
governo. Ormai a quasi due 
settimane dall'entrata in vi
gore della cassa integrazione 
— commentano i delegati di 
fabbrica di Bagnoli — carat
terizzate da azioni di lotta 
sempre più incisive e pres
santi. il governo ha accetta
to finalmente di avviare un 
confronto coi sindacati. A 
questo si aggiunge il fatto 
che a giorni dovrebbe ri
prendere anche la trattativa 
con l'Italsider sulla vertenza 
di gruppo, interrotta brusca
mente nelle settimane scorse. 
L~ Per il compagno Eduardo 
Guarino, segretario - della 
FLM di Napoli, « Siamo di 
fronte ad un primo, interes
sante risultato di questi gior
ni di mobilitazione popolare 
intorno all'ltalsider ». Per 
Guarino, inoltre, è importan
te sottolineare che i lavora
tori non hanno mai lottato 
solo contro la cassa integra
zione, ma che questa richie
sta è strettamente legata a 
quella di un piano naziona
le di settore. . . 

s « Il trasferimento tn sede 
politica — ha detto Michele 
Viscardi. segretario " provin
ciale della CISL. al termine 
di una lunga dichiarazione 
— della vertenza Italsider 
tni sembra che rappresenti 
una garanzia rispetto alle 
ipotesi liberistiche che da al
cuni mesi VIRI e le Parteci
pazioni statali hanno assun
to. tralasciando le valutazio
ni politiche e sociali che le
gittimano la loro presenza 
nel iiostro sistema economi
co ». 

Guidata dal sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi. e 
dagli assessori Antinolfi. An-
zivino e Sodano, una delega
zione dell'amministrazione si 
è recata in piazza Ferrovia 
presso la tenda dei lavorato
ri dell'ltalsider. portando la 
solidarietà della giunta, sot
tolineando la necessità di un 
più stretto rapporto tra le 
istituzioni democratiche e il 
movimento sindacale per le 
scelte di programmazione te
se affinchè Napoli e la Cam
pania si liberino dalla mor
sa della crisi economica. 

Una grossa assemblea, in
fine, si è svolta l'altra mat
tina all'interno della fabbri
ca. con la presenza di Otta
viano Del Turco, della FLM 
nazionale. Il dibattito, viva
ce e serrato, ha affrontato 
innanzitutto gli obbiettivi 
che sono stati al centro di 
questi giorni di lotta e sulle 
prossime scadenze. In parti
colare stamattina circa tre
mila lavoratori di Bagnoli 
parteciperanno alla manife
stazione nazionale dei me
talmeccanici a Roma. Da Na
poli — com'è noto — il sin
dacato ha organizzato tre 
treni speciali e una cinquan
tina di pullman che parti 
ranno dai vari centri della 
provincia. 

• IRRUZIONE E RAPINA 
«POLITICA» IN UNA 

/AGENZIA IMMOBILIARE 
•- Quattro o cinque teppisti, 
armati e mascherati si sono 
introdotti, ieri, nella sede del
l'agenzia immobiliare AZ, in 
via Vespucci 9. sottraendo ad 
uno degli impiegati presenti 
Francesco Morano, di 25 an
ni, un portafoglio. l'orologio 
e una carta di credito. I tep
pisti si sono anche serriti di 
una bomboletta spray per im
brattare le pareti con una 
scritta e con la sigla SAC 
(Squadre Armate Combat
tenti). 

Un esempio della carenza delle strutture sanitarie a Napoli 

Non c'è una camera iperbarica 
Operaio FS rischia di morire 

Salvato grazie ai suoi compagni di lavoro che si sono rivolti alla base 
della Marina Militare —- In due ospedali l'attrezzatura era guasta 

~ Un operaio, colpito da 
cancrena in seguito all'ampu
tazione del braccio destro, ha 
rischiato la morte (e le sue 
condizioni sono ancora gravi) 
perchè negli ospedali di Na
poli non è stato possibile re
perire una camera iperbarica 
funzionante. Sono stati alcuni 
suoi compagni di lavoro che 
personalmente si sono messi 
alla ricerca di questa attrez
zatura e, finalmente, l'hanno 
trovata disponibile presso la 
base navale della marina mi
litare. 

Il colonnello medico, prof. 
Pallotta, ha immediatamente 
accolto la richiesta avanzata 
dai compagni di lavoro del
l'infortunato e nella serata di 
mercoledì è stato possibile 
introdurre il paziente della 
camera iperbarica. Le sue 
condizioni, che s'erano anda
te aggravando nel corso della 
giornata, sono lievemente 
migliorate, ma si teme anco
ra per la sua vita. Tutto 
questo perchè non si è inter
venuti a tempo per le peoc-
cupanti carenze che presen
tano le strutture sanitarie 
nella nostra città e, potrem
mo dire tranquillamente, in 
tutta la regione, tenuto conto 
che è a Napoli che si con
centra 11 «meglio» delle at
trezzature sanitarie. 

Ripercorriamo, sia pure 
brevemente, le fasi di questa 
storia che, purtroppo, dolo

rosamente ne ricalca tante 
altre e alle quali abbiamo fi
nito quasi per fare l'abitudi
ne, tanto sono scontate 

Il 24 scorso nell'area del 
magazzino approvvigionamen
ti delle Ferrovie dello Stato, 
in via Botteghelle a Poggio-
reale, il manovratore Raffaele 
Travaglino riporta l'amputa
zione traumatica della mano 
destra, finita sotto le ruote 
di un carro. Non c'è né un 
medico nò una autoambulan
za. Lo sventurato viene cari
cato su una «850» di un 
compagno di lavoro e tra
sportato all'ospedale Nuovo 
Loreto. Le sue condizioni ri
chiedono un intervento chi
rurgico per l'amputazione del 
braccio. 

Le sue condizioni sembrano 
normali in rapporto a quello 
che deve essere il decorso 
del suo stato di salute. Poi, 
mercoledì mattina, peggiora
no. Si è manifestata la can
crena. I sanitari affermano 
che ci sarebbe bisogno di 
metterlo in una camera iper
barica. L'ospedale Nuovo Lo
reto non dispone di questa 
attrezzatura. I compagni di 
lavoro, che sono andati a 
trovarlo, si rendono conto 
della gravità della situazione 
e, insieme con un medico 
dell'ospedale, si pongono per
sonalmente alla ricerca di 
questa attrezzatura. 

All'ospedale Cardarelli c'è, 

ma non funziona; c'è anche 
al vecchio Policlinico, ma an
che qui non è in grado di 
funzionare. Solo al Santobo-
no ce n'è una, anche se di 
dimensioni ridotte, ma è oc
cupata. Si sarebbe resa libera 
solo ieri mattina. Un lasso di 
tempo troppo sensibile. Non 
si poteva rischiare. 

Non c'è che provare alla 
base navale della marina mi
litare: la camera iperbarica 
c'è, funziona e il povero Raf
faele Travaglino può subito 
esservi introdotto. Ve lo 
trasportano e. forso, cnaì si 
salverà la vita. 

Il discorso sulle attrezzatu
re sanitarie dei nostri ospe
dali si intreccia con quello 
dei servizi di assistenza sui 
luoghi di lavoro. I 260 lavo
ratori che operano nel ma
gazzino approvvigionamenti 
delle Ferrovie dello Stato dal 
lontano 1972 stanno battendo
si per ottenere che il posto 
di pronto soccorso (attrezza
to solo per un mal di testa o 
qualche abrasione) sia poten
ziato con la presenza costan
te di un medico e di una 
autoambulanza. 

Fino a oggi la loro giusta 
richiesta non è stata accolta. 
Dopo questo ennesimo infor
tunio i 260 lavoratori hanno 
proclamato lo stato di agita
zione e ogni giorno si recano 
presso la direzione per rin
novare le loro richieste. 

La sanguinosa guerra fra bande rivali 

Faida di Afragola: 
un altro arrestato 
E' un ventenne accusato del tentato omicidio di Luigi Giugliano, 
a sua volta in carcere come mandante di un altro omicidio 

Un ' altro arresto per - la 
sanguinosa faida fra i Moccia 
e i Giugliano, clan di gan
gster nella zona afragolese: > 
ieri i carabinieri del nucleo 
investigativo, diretto dal ca
pitano Gentile, hanno arre
stato Ettore Gervasio, 20 an
ni, abitante a Cardito in via 
De Gasperi 74, su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Roberto D'Aiello. 

Ettore Gervasio secondo 
quanto hanno accertato sii 
inquirenti, su mandato di 
Luigi Moccia (figlio 21enne di 
Gennaro, ricchissimo boss 
assassinato il 31 maggio del 
'75) andò circa un anno fa a 
sparare contro Luigi Giuglia
no ' (il 43enne scampato ad 
almeno cinque attentati). 
Questi stava nel suo ufficio a 
Casoria quando, da un bal
cone del palazzo di fronte. 
arrivarono nella stanza nu
merosi colpi di pistola, nes
suno dei quali lo feri. 

Le indagini hanno quindi 
portato al Gervasio. e a Luigi 
Moccia quale mandante: 
quest'ultimo s'è visto notifi
care il mandato di cattura in 
carcere ad Avellino, dove è 
rinchiuso per un altro tenta
to omicidio. > naturalmente 
sempre contro Luigi Giu
gliano. 
Come è noto per la faida 

Moccia-Giugliano sono stati 
eseguiti altri sei arresti, e fra 

gli esecutori materiali del
l'uccisione di Gennaro Moc
cia (padre di Luigi) si è sco
perto che ci sono ben quat
tro dei malviventi arrestati 
per il sequestro di Guido De 
Martino: Antonio Limongeli, 
Umberto Lavarone. Mario 
Bacio Terracina e il « telefo
nista » Franco Agozzino, che 
in quella occasione ebbe il 
compito di radunare un 
gruppo di killer. 

Gennaro Moccia fu ucciso 
con numerosi colpi di pistola 
partiti da un'auto che si af
fiancò alla sua ferma ad un 
semaforo ad Afragola. Fra gli 
accusati di aver commissio
nato questo omicidio c'è an
che Luigi Giugliano, quello 
che gli avversari del clan ri
vale tentano invano di am
mazzare (il colpo di lupara 
che uccise il maresciallo dei 
CC D'Arminio il 5 gennaio del 
*76 era diretto a lui: cosi pu
re il colpo a vuoto sparato 
dall'auto guidata dal killer 
sedicenne Aniello Silvestro. 
che perse la vita nell'impresa 
il 25 settembre scorso). 

Gli arrestati dei vari clan 
vengono tenuti sotto stretta 
sorveglianza in carceri sepa
rate. perché c'è il rischio che 
si ammazzino fra loro in pri
gione. Una avvisaglia è stata 
la coltellata alle reni ricevuta 
da Mariano Bacio-Terracina. 
che arrivò nell'aula del prò-
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Sul problema 
dei trasporti 
nel Casertano 

L'avvocato Raffaele Lauda
to ci ha inviato la seguente 
lettera che pubblichiamo: 
« In merito alle disfunzioni 
(non poche) dell'Azienda 
Trasporti Casertani (APTC) 
più volte denunciate sulla 
stampa locale, concordiamo 
pienamente sulla necessità 
che. per risolvere l'intricato 
problema dei trasporti pub
blici nella provincia di Ca
serta, basta soltanto un po
co di buona volontà da par
te delle autorità preposte a 
ciò. ed interessate alla fat
tiva e vera risoluzione del 
problema. - i >«,_-> «-̂ . -, 

« Perciò si r ende no to che 
la ditta Laudato da S. Fe
lice a Cancello, ancora oggi 
legittima concessionaria del
la linea 8. Felice a Cancello, 
Arienzo, 8. Maria Vjco, Mes-
sercola, Maddaloni. Caserta, 
ha ancora a propria disposi
zione tanto gli autobus che 
ti personale per esercitare le 

linee, cosa che desidera fare 
e di questo fatto ha reso 
edotta, anche, la Regione 
Campania ed il prefetto di 
Caserta, dopo le numerose 
richieste di capi di istituti 
scolastici e dei sindaci dei 
Comuni interessati. 

a Mentre l'APTC non ha 
né le macchine, né il perso
nale necessario, né potrà 
averlo in futuro, fino a quan
do il tribunale amministrati
vo regionale della Campania 
non avrà ' deciso definitiva
mente i ricorsi giurisdizionali 
dei Laudato presentati pro
prio per la illegittimità del 
l'affidamento, temporaneo ed 
abusivo delle linee, fatto in 
favore dell'APTC. Né potrà 
acquistare i pullman ncces 
san al servizio perché non ha 
né i fondi, né le garanzie 
per tali acquisti. 

« La soluzione a questo pro
blema sarebbe l'autorizzazione 
alla ditta Laudato di S. Fe
lice a Cancello di continuare 
il servizio revocando la so
spensione adottata nel 73-74. 

«Gli ex operai della Lau
dato potranno restare a la
vorare per APTC. visto, co
me quest'ultima afferma, che 
hanno bisogno di personale, 
per cui non vi sarà necessi
tà di nuove assunzioni. Si 
può accontentare — conclu
de l'avvocato Laudato — tut
ti con un buon accordo ed 
una buona transazione ». 

RaffMlo Laudato 

cesso per il sequestro De 
Martino in barella: ufficial
mente si disse che aveva co
liche renali, ma sembra che 
sia tuttora in condizioni pre
carie per le conseguenze di 
quel ferimento 

Intanto è iniziato davanti 
alla 1. assise il processo con
tro tre giovani — Biagio Bar
ra, Aristide Esposito e Raf
faele Esposito Mariello — 
che appartenevano al clan dei 
Gugliano. di Afragola. Uccise
ro, secondo l'accusa, in Afra
gola la sera del 4 novembre 
1973. Mario Magiulo. capo di 
una famiglia irriducibile ne
mica dei Giugliano. 

Mario Magiulo venne ucci
so mentre, col figlio giovan-
ni rientrava a cjjsa. in via 
Ciampi, ad Afragola. Questo 
ultimo in un primo tempo 
disse di non aver riconosciu
to gli assassini, ma poi si 
decise ad accusare gli attua
li imputati. 

Gli imputati, comunque. 
insistono nel dichiararsi in
nocenti. Cosa che ha fatto 
in dibattimento ancora una 
volta Raffaele Esposito Ma
riello. l'unico dei tre ancora 
detenuto. Gli altri due. infat
ti. furono scarcerati per una 
interpretazione del codice di 
procedura che è stata dura
mente censurata dalla Cassa
zione. 

Medici 
anestesisti 
in sciopero 

al Cardarelli 
I medici anestesisti del 

secondo servizio di aneste
sia e rianimazione del
l'ospedale Cardarelli sono 
entrat i in sciopero a tem
po ideterminato provocan
do una riduzione degli in
terventi operatori effettua
ti dai sanitari . Rimane in
vece assicurato il servizio 
di pronto soccorso: per tut
to il periodo dell'agitazio
ne sarà - raddoppiato per 
poter meglio fronteggiare 
l'emergenza. . ~ 

La decisione è s ta ta pre
sa dai sindacati di catego
ria CGIL. CISL. UIL di 
fronte al rifiuto della so
vrintendenza sanitaria di 
discutere coi sindacati con
federali, che non sarebbero 
abilitati - a discutere dei 
problemi dei sanitari . 

Secondo il sindacato è 
necessario al Caldarelli ri
vedere l'assoluta inadegua
tezza delle s t rut ture e del
l'organico dei medici 
s tel l i t i . / 


